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Enrico Solito è considerato uno dei massimi esperti italiani di Sherlock Holmes. Past president de "Uno studio in Holmes", l'associazione degli appassionati  italiani, è iscritto ad analoghe associazioni negli USA, Australia, Francia, Inghilterra e Giappone. Primo non anglofono a conseguire il  brevetto di CHS(d) della Franco Midland Hardware Company inglese (Certfied in Holmesian Studies, distinguished) è stato il primo Italiano a essere nominato membro dei Baker Street Irregulars di New York, la più antica ed esclusiva associazione sherlockiana (non ci si può  iscrivere nè chiedere l'iscrizione, solo attendere di essere chiamati). Collabora con la "Sherlock Magazine" italiana da circa dieci anni. Ha scritto decine di articoli di critica pubblicati in Australia,  Francia, Inghilterra, Giappone e Stati uniti, e curato per anni la  rivista de "Uno studio in Holmes", oltre che ad essere editor (con G.  Salvatori) di due volumi editi dai BSI negli USA. I suoi apocrifi  sono stati editi in Giappone  e tradotti in varie lingue. Ha inoltre scritto (con S. Guerra) una Enciclopedia di Sherlock Holmes e un volume (con Guerra, Vianello ed altri) sui viaggi di Conan Doyle in Italia, nonché vari romanzi e racconti gialli non holmesiani.
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Capitolo 1

– Non c'è mai fine al peggio, Watson, non è così? Avevo sempre creduto che niente potesse peggiorare l’umore di un ispettore di Scotland Yard preoccupato e in difficoltà. Mi sbagliavo: esistono anche ispettori preoccupati, in difficoltà, e bagnati fradici.

Sherlock Holmes se ne stava pigramente a osservare la strada dall’ampia finestra a bovindo del nostro salotto, fumandosi con calma la prima pipa della giornata. Quanto a me ascoltavo con un certo piacere la pioggia scrosciare e tamburellare impietosa i vetri delle nostre finestre: tempaccio significava impossibilità a uscire e un programma di piacevoli letture domestiche.

– È Lestrade, – feci avvicinandomi ai vetri e osservando la figura familiare dell’ispettore attraversare la strada, non senza un pensiero compassionevole da parte mia, specie dopo che fu investito dagli spruzzi di una carrozza. – Di poche cose si può essere sicuri in questa vita, Holmes, ma sarei davvero stupito se si scoprisse un solo pollice quadrato di pelle asciutta su quel povero diavolo! Ho sempre pensato che siano mal pagati a Scotland Yard, e una scena del genere rafforza la mia opinione. Anche le pozze, ora! Concordo con lei che quel poveretto sarà di un umore pestifero dopo questa brutta avventura, ma come fa a dire che è preoccupato e in difficoltà?

– Nessuno sarebbe così stupido da venire qui sotto un simile acquazzone, se solo potesse evitarlo. Deve avere qualcosa di grosso tra le mani.

Sentimmo il suono del campanello e poi un lungo battibecco tra il povero ispettore e la nostra indignata padrona di casa, la quale certamente non doveva gradire che la sua specchiata dimora venisse lordata da un poliziotto grondante pioggia. Ma infine la forza della legge dovette prevalere perché udimmo i passi di Lestrade su per le scale.

– Ahi, ahi, senti che sciaguattio! Temo che il nostro amico sia veramente al limite. Su, su Lestrade, non dica una sola parola: beva questo buon brandy e si asciughi vicino al fuoco. – disse Holmes rivolgendosi all'ispettore.

Ci vollero diversi minuti perché il colore sulle guance del buon poliziotto tornasse normale e i brividi per la sua schiena si calmassero mentre la pozza che si formava ai suoi piedi assumeva via via dimensioni sempre più rispettabili. Alla fine l’ispettore si guardò fieramente attorno e si schiarì la gola.

– Sono davvero impaziente di ascoltarla, Lestrade – lo prevenne il mio amico. – Mi dica esattamente dove è avvenuto il fattaccio di stanotte. So per certo che deve essere accaduto qui vicino, e che lei arriva da lì.

Lestrade, che aveva aperto la bocca per parlare, si bloccò.

– Sempre i suoi giochetti, signor Holmes! Come fa a sapere che vengo da laggiù?

– Se venisse dalla centrale si sarebbe fatto accompagnare da una vettura della polizia. – Uhm. E che è qui vicino?

– Se fosse lontano, avrebbe preso una carrozza pubblica. Prima che lei me lo chieda,  deve essere stato stanotte perché non ho letto nulla sui giornali del mattino. Animo ispettore, mi dica, sono tutto orecchi.

– Un certo Thomas Wilde è stato trovato morto in casa di Lord George Highsbury! – fece drammaticamente il poliziotto allargando le braccia e alzando gli occhi al cielo. Per la verità l’effetto fu oltremodo rovinato dal rivolo d’acqua che, a quel gesto,  scivolò dalle maniche. Sherlock Holmes tuttavia non sembrò far caso a quel particolare e scattò a prendere uno dei suoi libri dalla costola rossa che faceva bella figura in uno scaffale apposito della nostra libreria.

– Quel tipo non lo conosco, ma Lord Highsbury… Hadvery… Hergency… ecco qui: Highsbury, Lord George Crafter, terzo conte di. Marchese di Shrewsbury e decimo in linea di successione reale. Proprietario di…. bene, una discreta serie di titoli e proprietà, non c'è che dire. Abita proprio dietro lo Strand. Bene Lestrade, e questo Wilde come è morto?

– Si è suicidato. Lo abbiamo trovato sul letto con ancora in mano la rivoltella con cui si era tirato un colpo alla tempia. La porta era chiusa dall’interno. Eppure…

– Sì? – Holmes si era proteso verso di lui, ritto sul ciglio della sua poltrona.

– C’è qualcosa che non capisco, signor Holmes. Non ho mai visto un suicida andarsene così. A detta di Lord Highsbury, quell’uomo non aveva dato alcun segno di sconforto, non aveva nessuna preoccupazione economica, nulla di nulla; la sera ha dato serenamente la buonanotte a tutti, si è preparato per la notte, si è infilato a letto tirandosi ben bene su le lenzuola e poi si è tirato una rivoltellata alla tempia così, senza parere. Nessuno ha sentito il colpo a causa del temporale. Ora, non ho in mano niente per sospettare qualcosa di diverso dal suicidio, eppure qualcosa non quadra. D’altronde sono così influenti le personalità coinvolte che qualsiasi passo falso da parte mia sarebbe esiziale per la mia carriera, perciò ho pensato di chiedere aiuto a lei prima che la cosa mi sfugga di mano.

– Chi c’era in casa?

– A parte la servitù che conta, un cuoco, tre cameriere e il maggiordomo, solo Lord Highsbury e la signora. Noti però che la signora ha l’abitudine, la sera, di chiudere la porta di comunicazione tra l’ala della servitù e quella padronale. Mi ha detto che si sveglia assai presto al mattino e non le pesa andare ad aprire prima di colazione. Pare che odi l’idea di servitori che gironzolino per la casa non controllati. Come le ho detto la camera era chiusa dall’interno e non vi era nessun segno di effrazione della casa.






Capitolo 2

Capii l’imbarazzo di Lestrade: una volta esclusa la servitù,
sospettare qualcosa di diverso dal suicidio equivaleva a una
implicita accusa per gli Highsbury. Una mossa assai pericolosa per
un semplice ispettore…

– Bene Lestrade, penso sia il caso di andare a fare un
sopralluogo: la cosa è sufficientemente curiosa da risvegliare il
mio interesse, e poi si tratta di aiutare un amico. Mi permetterà
tuttavia, dopo la sue esperienza, di chiamare una carrozza!

La casa degli Highsbury, una principesca residenza che si
trovava nel centro della città, era discretamente presidiata dalla
polizia: al posto del maggiordomo ci aprì il sergente O’Hara, un
mastodontico funzionario irlandese che conoscevo da tempo e che ci
fece strada. La stanza da letto del morto, molto ben arredata,
disponeva di tutte le c [...]





OEBPS/cover.jpg
Enrico Solito

SHERLOCK
HOLMES

e il caso
della deduzione errata

P
=3
=
=
e
=
=

Una sorprendente deduzione
€ un mistero risolto...

DELOS IS






OEBPS/sherlockiana.jpg
Sherlockiana
DELOS EIEEN





